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Un aspetto del Carnevale di Viareggio dell 'anno scorso 

Presa di posizione della Federazione comunista della Versilia 

Quale futuro per il Carnevale? 
Giudizio positivo sull'ultima edizione dei corsi con ingresso gratuito - Occorre creare un organismo che rappre
senti gli interessi della collettività - Il ruolo dell'ente locale - Decentramento e impegni di tutte le forze disponibili 

VIAREGGIO. 16 
Una riflessione serena e pacata 

sul Carnevale di Viareggio, sia sot
to il profilo dell'esperienza che del
le prospettive, è s ta ta compiuta 
dalla Federazione del PCI delia 
Versilia. Siamo di fronte ad un 
fatto — insieme culturale, turisti
co economico — che interessa ed 
appassiona tu t ta la ci t tà che aspet
ta proprio dalle forze politiche de
mocratiche un contributo essen
ziale, capace di gettare le basi per 
una sempre maggiore qualificazio
ne del Carnevale. 

«Ci pare importante oggi — af
ferma il documento della Federa
zione comunista — che tutti , anche 
quelle forze politiche che avevano 
dimostrato dubbi e forti incertezze, 
par tano dall'esperienza che questo 
anno si è portata avanti, quella dei 
corsi ad ingresso gratuito, come un 
dato irrinunciabile e dal quale non 
è giusto né pensabile tornare in
dietro ». 

Il PCI ritiene che si sia t r a t t a to 
di una scelta tempestiva ed impor
tan te che ha qualificato l'iniziativa 
della Amministrazione comunale e 
del comitato carnevale. 

Una scelta che ha sortito indub
biamente effetti positivi rispetto al
la manifestazione stessa e alle ri
percussioni che si sono avute in 
cit tà soprattutto per quanto riguar
da le categorie economiche che nel 
settore turistico lavorano. 

« Qualcuno ha già rilevato e a l t r i 
non mancheranno di rilevare — 
prosegue la nota del PCI — che vi 

sono stati, pur all ' interno di una 
esperienza fondamentale positiva, 
errori e limiti. Ciò è possibile, del 
resto, da par te di tut t i coloro che 
come noi hanno tenacemente di
feso 11 carnevale con i corsi ad in
gresso gratuito. Si è sempre sotto
lineato che si t ra t tava di una fase 
nuova e come tale soggetta a ve
rifiche e correzioni. Anche noi ri
teniamo ci sia da correggere e da 
migliorare ». ' 

E' nostra precisa convinzione 
— affermano i comunisti versilie-
si — che in tanto si deve prestare 
maggiore attenzione al Carnevale 
come grande fatto culturale di mas
sa. come un fatto che non ha 
uguali e che proprio per questo 
induce una serie di presenze turi
stiche nella nostra cit tà. Cogliere 
con maggiore convinzione questo 
aspetto caratteristico significa in
tanto guardare al Carnevale nel 
suo momento di maggiore rilievo 
(i corsi sul viale a Mare) ma insie
me concretizzare una serie di ini
ziative che ne sottolineino gli 
aspetti culturali e artistici. 

Qui a nostro parere è giusto col
locare un giudizio non formale sul
la capacità di inventiva, sullo sfor
zo nella costruzione dei carri che 
soprat tut to in questi ultimi anni 
ha contraddistinto l 'attività dei 
carristi . La stessa nascita del Ca-
vac può rappresentare la tendenza 
dei carristi a porsi come interlo
cutori essenziali e non solo a livello 
degli interessi della categoria, del

la manifestazione considerata nel 
suo insieme. 
Quanto s t iamo affermando evi

denzia . il fatto che si pone un 
problema di finanziamenti che an
drà a t ten tamente valutato dal con
siglio comunale della cit tà. E' in 
questo contesto — e solo in questo 
contesto evitando di focalizzare la 
attenzione su un aspetto importan
te ma non esclusivo della manife-

. stazione — che si pone il problema • 
dello s t rumento con il quale sarà • 
necessario gestire il Carnevale '77 
e quelli a venire. E' un tema assai 

. discusso a dimostrazione dell'inte
resse con il quale la cit tà — prima 
di tutt i gli organismi che più di
re t tamente hanno lavorato a t torno 
al carnevale e insieme i parti t i , 
le organizzazioni sindacali, cultu
rali ed economiche — guardano al
la manifestazione ed ai suoi svi
luppi. 

Riteniamo sia indispensabile con
fermare che il PCI — dice la no
ta della Federazione — esprime un 
giudizio sostanzialmente positivo 
sul lavoro svolto dall 'attuale co
mitato carnevale. E* s ta to grazie 
anche a questa att ività (l'aver 
stimolato e favorito la nasci
ta dei carnevali rionali, la qua
lificazione delle iniziative culturali) 
che è s ta to possibile far fare que
s t ' anno alla manifestazione quel 
salto di quali tà rappresentato dai 
corsi gratui t i . 

Non è questo tut tavia l'argomen
to di maggiore rilievo che ci spin
ge a r i tenere che sarà utile e ne

cessario dare vita ad un organi
smo di gestione del carnevale. Per 
noi si t r a t t a principalmente di una 
riflessione sulla linea politica cul
turale (e non solo culturale) che 
da molti anni abbiamo impostato. 
Una linea che si basa sul decen
t ramento e sull'impiego conseguen
te del maggior numero possibile 
di forze qualificate a t torno alle 
varie manifestazioni. Una visione 
che porta come corollario la ne
gazione di funzioni totalizzanti da 
par te dell'ente locale. 

Ciò significa che noi riteniamo. 
certo che si debba mettere in di
scussione l 'attuale composizione e 
le a t tua l i funzioni del comitato 
carnevale non però per arrivare ad 
una gestione in qualche modo di
ret ta dal Comune ma ponendoci 
come obiettivo la creazione di un 
comitato, emanazione diretta del 
Consiglio comunale, quale rappre
sentanza degli interessi generali 
della collettività che veda al suo 
interno la presenza degli stessi 
carristi . Un organismo capace in
sieme al Consiglio comunale di im
postare programmi e di verificarli 
con la real tà; con il tessuto so
ciale economico e culturale cosi 
vivo nella nostra città. Una visione 
— questa — che crediamo corri
sponda agli interessi della manife
stazione e della cit tà. Una visione 
che non emargina nessun contri
buto m a che anzi sollecita l'inter
vento di quanti credono che il Car
nevale sia un fatto fondamentale 
per Viareggio. 

Con l'Amministrazione di sinistra emergono nuovi orientamenti 

«Turismo sociale» a Viareggio 
Preoccupante la diminuzione dei posti letto negli ultimi anni — Una stagione troppo breve — La 
revisione delle tariffe e dei prezzi — Il contributo della Regione allo sviluppo delle iniziative 

Bagnanti sulla spiaggia di Viareggio 

VIAREGGIO. 16 
Come abbiamo già scritto 

in altr i articoli il settore tu
ristico rappresenta per la no
st ra città una delle fonti 
principali di sviluppo econo
mico. La considerazione ehe 
dobbiamo fare è quella che in 
tut t i questi anni vi è s ta to 
un forte disinteresse e, al di 
là delle dichiarazioni e degli 
impegni promessi, dalle pas
sa te amministrazioni dirette 
dalla DC. una politica dell'En
te locale insufficiente e sba
gliata. Proprio in questi gior
ni in un articolo apparso in 
seconda pagina del quotidia
n o « Il telegrafo » il presiden
te della Associazione alber
gatori viareggini. Rovelli, ha 
affermato che in 10 anni vi 
è s ta ta una diminuzione di 
posti letto pari al 25 r ; . 

La situazione, del resto, pro
prio con l 'approssimarsi della 
stagione turistica non accen
na a miglioramenti ma anzi 
nuove apprensioni e preoccu
pazioni sono originate dal 
consistente aumen to di pro
prietari che cercano lo svin
colo alberghiero per dest inare 
la s t r a t tu ra ad al tr i usi. Il 
« Continental ». l'hotel « Pi
ni ». il « Margherita » (at tra
verso la ristrutturazione avve
nu ta alcuni anni fa) l'hotel 
« Regina ». l*« Imperiale » so
no gli alberghi (alcuni dei 
quali di notevoli dimensioni) 
che già hanno ot tenuto lo 
svincolo e sono chiusi da al
cuni anni . 

Sono da rilevare, soprattut
to in sede di riflessione e di 
analisi le conseguenze di un 
disimpegno totale nella politi
ca promozionale ed una ca
renza notevole nella elabora
zione di programmi in grado 
di invertire la tendenza nega
tiva. Cer tamente nuovi orien
tament i s tanno emergendo: 
basterebbe ricordare il forte 
impegno dato dalla nuova 
Amministrazione di sinistra 
per la soluzione del problemi 
dello sviluppo del settore. Il 
« carnevale aper to », le inizia
tive che s tanno per concre
tizzarsi. prese • dall'Azienda 
Autonoma « Riviera della Ver
silia ». il discorso sul turismo 
sociale che sta prendendo 
corpo, il notevole impegno 

che la Regione Toscana, già 
ha appor ta to ed apporterà nei 
prossimi mesi, sono capitoli 
importanti e di enorme si
gnificato positivo. 

La situazione turistica del
la cit tà fu tracciata precisa
mente nel corso della confe
renza turistica, promossa dal
la Filcams che si svolse due 
anni fa. Il fatto che allora 
emerse con forza fu la consta
tazione che le s t ru t ture ricet
tive ci t tadine e rano utiliz
zate solo per 65 giorni nell'ar
co di un anno. Un più atten
to studio di questo fenomeno 
portò a valutare pienamente 
tut t i i risvolti negativi che 
si venivano a determinare: le 
spese di gestione uni te ai soli 
65 giorni di att ività provoca
vano un forte aumento dei 
prezzi e delle tariffe. 

Questo elemento con il pas
sare degli anni ha fortemen
te contribuito ad orientare 
una ampia fascia di turisti su 
al t re coste, con il conseguente 
indebolimento del turismo in 
Versilia. Tu t to ciò h a creato 
problemi enormi non solo per 
il fat to di una accentuata di
minuzione della occupazione 
(molti sono infatti i came
rieri. i cuochi, il personale di 
alcuni alberghi che sono sta
ti licenziati) ma anche per il 
fatto che ne è derivata una 
vera e propria «disincentiva
zione » al lavoro nel settore 
turistico. 

Anche per un giovane il di
scorso è molto chiaro: «quali 
prospettive ho di lavoro nel 
settore del turismo quando 
l 'attività è ristretta in un pe
riodo di tempo limitatissimo 
e con un'incertezza notevole 
in relazione al posto di lavo
ro? come ci dice il compagno 
Barbato, segretario della Fil
cams occorrono linee di pro
gramma e scelte positive, ten
denti cioè ad utilizzare le 
s t ru t ture per un arco di tem
po molto più esteso ed anco
ra te a precise volontà degli 
operatori turistici. Occorre 
poi. sempre secondo Barbato. 
rivedere e riconsiderare tut
te le tariffo ed l prezzi. Tut to 
ciò potrebbe essere fatto at
traverso una t ra t ta t iva di ti
po « triangolare » cioè t ra Re

gione Toscana, sindacati, e gli 
albergatori. 

Prezzi accessibili, dunque, 
per lavoratori, per studenti . 
per pensionati . Proprio per 
questo le iniziative tese a svi
luppare il turismo sociale, so
no positive e vanno valorizza
te. La crisi intervenuta nella 
interassociativa. la organizza
zione delia Confcommercio di 
Viareggio, provocata .dall'usci
ta degli albergatori, dimostra 
quanto l'esigenza di una nuo
va impostazione cresca e si 
faccia largo. Ad incoraggiare 
questi nuovi indirizzi viene un 
grande contributo dalla Re
gione Toscana. 

Le leggi n. 10 e 72 della Re
gione met tono a disposizione 
un « fondo contributi » di no
tevole ent i tà per compiere !e-
modifìche e i miglioramenti. 
Sempre secondo il "movimento 
sindacale, fedele alle linee 
tracciate nella conferenza tu
ristica dei "74. occorre garan
t ire che nei cinque chf.ome-
tri di spiaggia libera, t ra il 
braccio sinistro del molo e 
Torre del Lago, vi sia un ser
vizio permanente in grado d: 
garant i re l'assistenza ai turi
sta 
Un al t ro tema che occorre 

prendere in considerazione è 
quelio dell ' inquinamento. Gli 
scarichi del fiume Serchio 
— che raccoglie le sostanze 
nocive espulse dalle numerose 
industrie, sopra tuno cartiere, 
che si t rovano lungo tu t to il 
suo percorso da Lucca al ma
re — influiscono fortemente. 
Anche i rifiuti del canale Ma
trone e del Fìumetto concor
rono al deterioramento deì'.a 
situazione. Adeguate iniziati
ve già a t tua te dalla Ammini
strazione di Viareggio hanno 
contribuito a frenare notevol
mente il fenomeno ed a porre 
le condizioni per la sua inte
grale soluzione. 

E* chiaro che Ulteriori sfor
zi and ranno fatti in questi 
mesi che ci separano dalla 
stagione estiva. Ed è in que
s ta direzione che le iniziative 
e le discussioni delle catego
rie economiche dei sindacati, 
della Amministrazione comu
nale si muovono. 

DROGA : un dramma della society di oggi / 5 

Grosseto: si sta ammalando 
anche la sana provincia ? 

Grave diffusione di sostanze stupefacenti in Maremma - Costituito un comitato antidroga • Il fenomeno interessa gio
vani e giovanissimi studenti - Il problema si può risolvere con uno sforzo di conoscenza e di prevenzione 

GROSSETO. 16 
Il grido di al larme più in

credulo e smarr i to fu lancia
to dal giornale « La Nazione » 
in una corrispondenza del 
febbraio scorso: « ... sino a po
co tempo fa si poteva legitti
mamente pensare che il peri
colo della droga avrebbe solo 
sfiorato la Maremma senza 
attecchire. Tu t t e le previsio
ni sono invece sal ta te : ad og
gi si possono infatti facilmen
te calcolare in varie centinaia 
i giovani dediti alla droga (e 
non soltanto leggera) e in un 
migliaio quelli che ne hanno 
fatto esperienza... ».. 

E' dall'inizio dell 'anno che 
il problema della droga a 
Grosseto riempie le pagine dei 
giornali cittadini, agi tando il 
mondo della scuola, sollecitan

do interventi e iniziative più 
o meno adeguate. Questo in
teresse nuovo ha trovato un 
primo punto di approdo quan
do — nel marzo scorso — è 
stato insediato il « comitato 
provinciale antidroga nella 
scuola ». La costituzione del 
nuovo organismo ha fatto se
guito ad un intervento del 
prefetto di Grosseto che sol
levava con inconsueta cru
dezza la questione del diffon
dersi progressivo del fenome
no nell 'ambiente giovanile 
specie al livello degli s tudenti 
degli istituti superiori. 

Il comitato antidroga è 
composto da 19 membri (stu
denti. genitori, insegnanti, 
rappresentant i della Prefettu
ra. del Provveditorato, delle 
forze di polizia). Pochi sa
rebbero tut tavia disposti a 
scommettere sulla sua effica
cia operativa e soprat tut to 
educativa. 

Appare chiaro infatti che 
un problema delicato come 
quello della diffusione e del
l'uso della droga tra giovani 
e giovanissimi non può esse
re risolto dalla costituzione 
di un nuovo organismo dì 
controllo o — peggio — da un 
soprassalto di paura e di 
tentazioni repressive. Certa
mente più efficaci appaiono 
a tutt 'oggi quelle iniziative 
che si sono sviluppate ai di
versi livelli dentro il mondo 
della scuola. La stampa dà 
notizia in questi giorni di di
battit i , manifestazioni e as
semblee organizzate in tu t ta 
la provincia, da Monterbtondo 
a Follonica, da Orbetello sino 
sul Monte Amiata. 

E" giustificato questo inte
resse e questo fiorire di ini
ziative? Il problema è certa
mente ri levante: centinaia di 
giovani dediti alla droga in 
una piccola comunità quale 
quella gossetana. rappresenta
no un dato es t remamente gra
ve. Grosseto non è dunque 
l'oasi « dove-queste-cosenon-
succedono»; chi non ha in
tui to la nuova realtà non co
nosce questa città, i suoi mu
tament i . i t raumi sordi e sot
terranei di questi anni di cao
tica trasformazione. Anche 
qui si riflettono i problemi 
drammatici di tu t t a una so
cietà e. in essa, di tu t ta una 
generazione. 

Certo è brusco il risveglio 
di chi immaginava una pro
vincia innocente e fuori dal
le grandi rot te della corru
zione. E' indicativo a questo 
riguardo il tono di alcuni 
commenti apparsi sulla stam
pa locale: «... oggi abbiamo il 
flagello in casa e a scuola... il 
vizio dilagante... questa nefa
sta piaga che minaccia la sa
lute materiale e morale di 
molti giovani.. ». 
" Gli accenti da crociata — 
dicono presso la Federazione 
giovanile comunista, i com
pagni che hanno organizzato 
nei giorni scorsi un riuscito 
dibat t i to sulla droga — non 
a iu tano certo a comprende
re né a risolvere il fenome
no. « Occorre infatti avvici
narsi al problema con lucidi
tà . partendo in tanto dalla sua 
reale dimensione. Ancora li
na volta sono i giovani che 
più spie ta tamente interroga
no se stessi e con maggior 
rigore sanno dare risposte. 
Che la droga fosse diffusa a 
Grosseto — ci dicono — era 
noto da tempo: hascish e ma-
rJuana <e forse "roba più pe
sante") venivano e vengono 
da Roma ». 

Ma in quali ambienti e at
traverso quaii canali si dif
fonde l'uso delle sostanze stu
pefacenti? « E certo un feno
meno circoscritto all'ambien
te scolastico, ma penetrato 
già abbastanza nel profondo. 
In quan to ai canali, chi non 
sa — almeno sino a qualche 
tempo fa — che nel giro dei 

giovani fascisti fiorivano 
commerci non del tut to lega
li? Forse — azzarda qualcu
no — si è sempre preferito 
non scavare a fondo anche 
perché in questi traffici ap
parivano coinvolti i rampolli 
di alcune famiglie-bene gros
setane ». 
Oggi — ci dicono — chi con
suma e chi spaccia droga si 
riconosce solo nel gruppo dei 
suoi compagni di esperienza. 
Un'altra notizia non control
lata definisce Grosseto come 
tappa intermedia del percor
so della droga da Roma ver
so le località a nord del Pae
se. E' forse un'ipotesi fanta
stica. ma del tut to rispon
dente al clima di allarme che 
si è ormai creato. 

E' vero quanto si dice del
la diffusione dell'uso della 
droga a Grosseto? Risponde 
Roberto Mori, universitario 
del primo anno: « Non c'è 
dubbio che il fenomeno è dif
fuso; nella mia classe del 
V liceo ben 6 studenti su 30 
ricorrevano con frequenza 
all'uso della droga, e non era 
un caso isolato». Da qui a 
considerare tutt i i giovani 
grossetani preda del « vizio 
del giorno », il passo è lungo. 

La risposta più giusta sta 
al contrario in una iniziativa 
che parta dai giovani per ri
volgersi ai giovani, fuori da 
ogni isterismo e con un ro
busto richiamo al senso di 
responsabilità. Indagare so
pra t tu t to sulle cause: a que

sto riguardo sembra esem
plare l'iniziativa di una va
sta inchiesta nelle scuole 
promossa dalla Federazione 
provinciale dei giovani comu
nisti (per quali motivi alcu
ni giovani fanno uso di so
stanze stupefacenti? quali 
credi sono le cause di questa 
diffusione? cosa pensi del co
mitato an t id roga istituito a 
Grosseto?). 

La risposta a questi quesiti 
può già rappresentare da par
te dei giovani un at to di au
tonomia. su cui costruire una 
seria iniziativa di conteni
mento e di responsabilizzazio
ne. 

Flavio Fusi 

PREMIO 
LINEA D'ORO 
ASSEGNATO 
AL CENTRO 
ARREDAMENTO 
STILMOBIL 
DI 
MONTESPERTOLI 

Questo premio assegnato 
alla Ditta Slilmobi! di 
Alontcspertoli. vuole esse
re un valido riconoscimen
to per l'impegno assunto 
dalla ditta stessa, nella 
continua ricerca di nuove 
forme espressive nel cani 
pò dell 'arredamento. 

Per nuove forme non in
tendiamo (solo nuove) nel 
senso di novità, ma di con 
cezione della casa, di ar
monia nell'arredamento, la 
funzionalità di un mobile 
è la base essenziale del
l 'arredamento. però esiste 
un problema non meno tra
scurabile: la linea E.MOTI-

VA.MKXTK ancor prima di 
PRATICAMENTE. 

L'armonia dei diversi 
componenti l 'arredamento. 
è data principalmente dal 
PRLMO OGGETTO: « I L 
MOBILE »: poi man mano 
tendaggi, tappeti, quadri. 
soprammobili. lampada 
ri e t c 

Quindi il mobile è l'og
getto BASE nell'arreda 
mento di una casa, di con
seguenza la sua forma, il 
suo stile, e la sua classe 
danno l'impronta alla casa 
stessa. Tutto questo a ns. 
avviso è stato bene assi
milato dai tecnici della 

Ditta Jjtilmobil. i quali sa 
pendo l'importanza eh'' 
l 'arredamento ha nella so 
cietà attuale e futura, di 
formazione di carattere e 
di educazione civile, si so
no espressi positivamente 
facendo di un MOBILE 
qualcosa di più che di un 
semplice contenitore di og 
getti. Per concludere, han-

. no saputo imprimere quel-
; l'armonia, quella linea. 

quella accurata lavorazio
ne. che è servita a contrad
distinguere un normale 

. mobile da un oggetto per 
un - validissimo arreda 
mento. 

« » 

Si apre la bottega: 

L'arte di Emilio Martelli 
(PITTORE) 

TAVOLI E PANNELLI A INTARSIO 
DI SCAGLIOLA 

VIA DEL PROCONSOLO 41 R - FIRENZE 
ORARIO DI NEGOZIO: 10-12,30 - 16-18.30 

Nido Vitelli 

STUDI DENTISTICI 
D o t t . C . P A O L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Prof**) fina w Impianta tntraotseo (In aottltuzlone di protesi mo
bili) • Protesi estetiche In portellene-oro. 
Eterni approfonditi delle «reato dentari* con nuora radiografa 
panoramiche - Cure della paradentosl (denti vacillanti). 
Interventi anca* hi anart Mia nenaiale In raparti appositamente ape-
datant i . 

ULTIMI GIORNI 
colossale 
svendita 
di mobili imbottiti ecc. 

provenienti dalla curatela del fallimento 

GRANDUCA 
arredamenti 

a 

i 

LUNGARNO COLOMBO, 36 — FIRENZE 


